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, rapiscono commerciante 
per  chiedere il riscatto 

al fratello grossista di carni 
Dal nostr o inviat o 

O A — Finora — nella storia 
tormentata della 'ndrangheta e della mafia — 
si conosce il delitto trasversale, la vendetta cioè 
compiuta verso chi non c'entrava affatto, per 
colpire — in maniera ancor  più truce e infame 
— l'obiettivo predestinato. a ieri in Calabria 
c'è anche il sequestro trasversale. È stato infat-
ti rapito un commerciante di carni di Condofu-
ri , un paese ai piedi dell'Aspromonte sulla costa 
jonica assai vicino a , sparito da due 
giorni da casa. a pista che gli inquirent i reggi-
ni seguono maggiormente infatt i — viste le 
modestissime condizioni economiche del se-
questrato — è quella che i banditi abbiano in 
mente di rivolgere le loro richieste al fratello, 
un facoltoso commerciante di bestiame. o 
avrebbero lasciato libero propri o per  consentir-
gli di trovare meglio e subito il denaro. o 
rapito si chiama Bruno Carmelo , 55 
anni, titolar e di una macelleria nel centro del-
l'abitat o di Condufuri . l commercian-
te è uscito di casa nel tardo pomeriggio di gio-
vedì e sulla sua moto Ape si è recato a far  visita 
ad un conoscente. o scopo della visita era il 
recupero di una pecora sfuggita dalle stalle di 
proprietà del fratello «ricco» del , -
nico. Preso l'ovino e caricatolo sulla moto Ape i 
due si sono dirett i verso il torrente Arangea 

dove si trovano le stalle di o . 
Subito dopo Bruno Carmelo i si è diretto 
sulla strada sterrata che porta alla superstrada 
jonica 106. Percorsi una quarantina di metri la 
moto Ape si è arrestata. Presumibilmente da 
quest'ora si perdono le tracce del commercian-
te di carni e la moto Ape è stata rinvenuta solo 
nella tarda serata di giovedì dal figlio Antoni-
no, di 25 anni. Quest ultimo ha continuato, in 
un primo tempo, la ricerca del padre da solo. E 
solo sul tardi , quando ha capito che non ce l'a-
vrebbe fatta, sì è rivolt o al commissariato di 
polizia di Condofuri . e è scatta-
to dunque con molto ritardo . Sono stati istituit i 
posti di blocco, eseguite perquisizioni, effettua-
li pattugliamenti per  tutta la nottata tra giove-
dì e venerdì e per  la giornata di ieri ma del 
commerciante nessuna traccia. Alla Criminal -
poi di o Calabria i funzionari allargano le 
braccia: «E un sequestro indubbiamente strano 
— dicono — che potrebbe finir e anche molto 
presto». n ogni caso non pare un rapimento 
che possa fruttar e grossissime cifre. Segno — 
aggiungono preoccupati alla Criminalpol — 
che ormai i sequestri di persona — se ci fossero 
problemi sui rapimenti fallit i in un mese a -
cri e Cittanova — li compiono bande giovanili 
alle prime armi con il beneplacido della grossa 
mafia. Tempi brutt i davvero. 

Filipp o Veltr i 

«Gli portiamo la colazione» 
Entrano in clinica e tentano 
di finirl o a colpi di sbarra 

I Nicol a Nuzzo 

A — Sono entrati vero le 7,30 nella camera di «Villa -
gherita», lussuosa clinica privata romana, con un vassoio di 
cornetti in mano, i portiamo a Nicola per  la colazione», hanno 
detto all'infermiera .  due giovani killer  si sono invece avvicina-
ti al boss della «Nuova famiglia», Nicola Nuzzo, 39 anni, disteso 
sul , e con una sbarra di ferro (o forse un martello) gli 
hanno fracassato la testa. Poi con calma sono usciti dalla casa di 
cura. Solo un quarto d'ora più tardi l'infermier a ha trovato 
l'uomo in un lago di sangue. Per  tutta la mattinata è stato 
sottoposto ad un delicato intervento chirurgico al cervello. e 
sue condizioni sono disperate. Nicola «o* carosiello» aveva otte-
nuto il 4 maggio scorso gli arresti domiciliar i per  le sue cattive 
condizioni di salute: ha un solo rene e soffre di disturbi cardio-
circolatori . Fra stato arrestato nell'82 nella sua villa-bunker  di 
Acerra per  associazione per delinquere di stampo camorristico e 
per  otto omicidi della guerra tra «cutolianl» e «anticutoliani». 
Fino al maggio di quell'anno il boss di Acerra aveva fatto parte 
del «consiglio d'amministrazione» della Nuova Camorra orga-
nizzata di e Cutolo. Aveva avuto un ruolo anche nelle 
trattativ e con le Br  per  la liberazione dell'assessore regionale 
democristiano Ciro Cirillo . Nell'estate, anticipando il crollo del-
l'organizzazione, era passato (con armi, archivio e soldi) al clan 
rival e dei Bardellino. Questo passaggio gli aveva procurato ne-
mici agguerriti tra i cutoliani residui (tra cui il latitante Pasqua-
le Scotti). a gli avversari non gli mancavano neanche tra i 
nuovi soci. Un boss rivale ha spedito ieri i due giovani killer  — 
è l'ipotesi più accreditata — ad ucciderlo con una tecnica singo-
lare per  le esecuzioni camorristiche. 

i 
aerei 

A — È confermato lo 
sciopero dei piloti aderenti al 
sindacato autonomo Anpac 
dalle 6,30 alle 12,30 di domani. 
Secondo il sindacato, o sciope-
ro è causato «da gravi infrazio-
ni contrattuali riguardant i 
problemi di carriera e anoma-
le composizioni di equipaggio 
con programmazione di voli al 
di fuori dei limit i contrattua-
li». a la versione della 
compagnia di bandiera. n 
ambienti Alitali a sì apprende 
infatt i che la vertenza trova 
orìgine nei criter i adottati dal-
la compagnia stessa per  l'av-
viamento al comando. o scio-
pero di lunedì, interessa solo i 
voli in partenza dagli scali pe-
riferic i italiani . a pre-
cisa quindi che l'agitazione 
non riguarda le partenze dallo 
scalo di Fiumicino, che saran-
no effettuate regolarmente, 
ad eccezione di otto voli. 

e 
carte del 

p 
A — Numerosi fascicoli e 

documenti riservati del mini-
stero della Cultur a Popolare e 
della presidenza del Consiglio 
degli anni 20 e 30 sono stati 
rinvenuti nei lavori di riordi -
no negli scantinati degli uffici 
di via Po. Sotto pile di carte, in 
parte già mangiate dai tarli , 
sono saltati fuori fascicoli re-
lativ i a finanziamenti a gior-
nali e a riviste, sussidi a gior-
nalisti, scrittori , registi, attori , 
circolari ai prefetti sulla vigi-
lanza da mantenere sulle nuo-
ve pubblicazioni, libr i contabi-
li con i contribut i versati ad 
informatori . Compaiono, fra 
gli scrittor i e i registi, Alvaro, 
Brancati, Quasimodo, Blaset-
ti ; ci sono conti personali di 
Ciano e di Pavolini; carte, so-
prattutt o telegrammi inviati 
all'estero, sul delitto -
ti . 

Esplosione 
in cantiere 
2 i morti 

O A » e 
operai sono morti per  un'e-
splosione nel cantiere edile 
della ditta Salcos di , im-
pegnata nella costruzione del-
ia diga sul fiume a nella 
località o di -
te del Greco. e vittim e sono 
state identificate per -
co Cambareri, di 46 anni, arti -
ficiere e e Poeti, di 24 
anni, autista. Secondo le pri -
me indagini i due stavano pre-
parando cariche di esplosivo 
da utilizzare per  far  saltare co-
stoni di roccia. l luogo dove è 
accaduta l'esplosione è in una 
zona impervia dell'Aspromon-
te, lontana da centri abitati e 
difficilment e raggiungibile. 

e è avvenuta poco 
dopò le 24 della scorsa notte. Si 
è sentito un forte boato, ma 
nessuno degli abitanti nei co-
muni limitrof i ha fatto caso 
alla cosa. Sul posto si è recato 
anche il pretore di o Por-
to Salvo, ma ancora non è sta-
to possìbile ricostruir e la dina-
mica dell'esplosione. 

o smottamento nello stesso punto in cui il 26 luglio ci fu la tragedia 

Un'altr a frana sull a collin a 
A Senise è tornata la paura 
Travolte una decina di case 
Non ci sono vittime, ma centinaia di e hanno dovuto e le abitazioni 

a continua - Non una a è stata messa a disposizione del Comune 

Dal nostr o inviat o 
E (Potenza) — Conti-

nua a franare la collina male-
detta che il 26 luglio scorso sep-
pellì uccidendo le otto persone. 
Un nuovo gravissimo smotta-
mento si è verificato la scorsa 
notte completando l'opera di 
distruzione iniziata quaranta 
giorni fa: infatt i dieci edifici ri -
masti in bilico da allora (e na-
turalmente sgomberati) sono 
stati travolt i e abbattuti. Non 
ci sono state vittime, ma là 
paura e l'impressione tra la po-
polazione già così duramente 
colpita è stata enorme. Un mi-
gliaio di persone alloggiate nel-
le abitazioni ai piedi del monte 
T'impone, quindi ai margini 
della tzona di rischio*, sono sta-
te svegliate nel sonno dal rumo-
re della frana ed hanno abban-
donato precipitosamente le lo-
ro case trascorrendo la notte 
insonne. 

o smottamento si è verifi -
cato una decina di minuti pri -

ma delle due nella stessa area 
in cui la notte del 26 luglio la 
collina di sabbia e argilla si 
sgonfiò inghiottendo uomini e 
cose. 0 udito degli scricchio-
lii , poi un rumore cupo, infine 
ho sentito le case pericolanti 
andare in pezzi» racconta un 
anziano contadino che non ha 
voluto abbandonare la casa no-
nostante l'ordin e di sgombero. 
Non è l'unico a ritornar e la sera 
nelle abitazioni inserite nella 

a di rischio»; molte altre fa-
miglie a Senise rischiano pur di 
non vivere negli accampamenti 
improvvisati nelle scuole. Per 

» questa situazione pro-
prio ieri era prevista al Comune 
una riunione nella quale si sa-
rebbe deciso di ridimensionare 
la «zona di rischio», attualmen-
te comprendente una superfi-
cie di 36 ettari. a ripresa del 
movimento franoso ha dram-
maticamente ricordato a tutt i 
— amministratotri , tecnici e 
cittadini — che l'emergenza è 
tutt'altr o che finita. 

«È vero, stavamo discutendo 
delle possiblità del rientro  di 
una parte della popolazione — 
ammette l'assessore Felice 
Spagnuolo, democristiano —. 

e nella notte si è riattivata 
la stessa frana del 26 luglio». a 
tensione a Senise ieri era alle 
stelle. n municipio si sono 
svolte riunioni  mentre centi-
naia di persone in strada si la-
mentavano per  restrema len-
tezza con cui viene affrontata 
questa fase di emergenza. -
po quaranta giorni dal disastro 
— denuncia il consigliere co-
munale comunista Andrea Vir -
gallita, segretario della locale 
sezione — siamo ancora nella 
fase di studio del fenomeno. 
Neppure un metro cubo di ter-
reno è stato rimosso per  alleg-
gerire la pendice. o sono 
in arriv o le prime piogge e il 
pericolo è destinato ad aumen-
tare...!. 

Un dramma senza fine quel-
lo di Senise. Attualmente i sen-
za tetto sono 675, circa un deci-

mo dell'intera popolazione: al-
loggiano presso parenti, in 
qualche casa requisita, nelle 
scuole (come a Cifarelli , la 
madre dei tre fratell i e 
soffocati nel sonno dalla frana, 
costretta a scrivere a Cossiga 
perchè oltre la brandina le des-
sero almeno un tavolo, qualche 
sedia, suppellettili per  soprav-
vivere). 
- - Una serie di sopraluoghi sul 
monte Timpone sono stati ef-
fettuati ieri dal dott. o l 
Prete, uno dei tre tecnici — con 
Antonio Passatordi e Vincenzo 

i — nominati dal Co-
mune per  studiare gli interven-
ti migliori per  curare la collina 
malora: tuttavia neppure una 
lir e dei lOmiliard i stanziati dal 
ministro Zamberletti «per  fron-
teggiare l'emergenza» è stata fi-
nora spesa. o la frana 
non se ne sta ferma ad aspetta-
re il disbrigo delle lungaggini 
burocratiche. 

Luig i Vicinanz a 
SENISE — Una immagin e dell a frana  dell o scors o lugli o 

Per Ustic a il govern o 
istituir à una nuov a 

commission e d'inchiest a 
a decisa Craxi e sarà coordinata dalla stessa presidenza del 

Consiglio - à accertare la verità sul missile che colpì l'aereo 

A — Ci sarà una commissione d'inchiesta governativa sulla sciagura di Ustica. A istituirl a sarà 
il presidente del Consiglio Craxi e a coordinarla sarà la stessa presidenza del Consiglio. a comunica-
zione ufficiale non c'è ancora, ma l'istituzione della commissione è data per  certa negli ambienti 
politici e giudiziari . È una mossa non inattesa ma sicuramente clamorosa. Tornata alla ribalta  con una 
serie di iniziative (un appello di familiari , politici e intellettuali , la lettera del presidente Cossiga a 
Craxi, la risposta del presidente del Consiglio) la misteriosa vicenda del 9 a esploso in volo sei 
anni fa con 81 passeggeri a bordo sembra giunta a un punto decisivo. e verità che sta 
dietro a quella sciagura (quasi certamente l'aereo fu colpito da un missile partit o da un velivolo 
militare ) potrebbe ora avere il suggello di un pronunciamento politico. a commissione d'inchiesta 
dovrà trarr e delle conclusioni e quella verità che finora è stata offuscata da molti ostacoli, dovrà 

essere detta. e della 

Dall a nostr a redazion e 
O — o del 2 april e '85 contro il giudice 

Carlo Palermo, fu ordinato dalle cosche mafiose di Alcamo 
per  evitare che il traffic o della droga fosse messo in pericolo 
dalle indagini del magistrato. ò allora una campagna 
denigratoria nei confronti delgiudice che si sarebbe conclusa 
con il suo trasferimento da Trapani dovuto, fra l'altro , al-

à di poter  svolgere in quella città il propri o lavo-
ro. a strage di Pizzolungo, in cui persero la vita Barbara 
Asti e i suoldue bambini, fu dunque ordinata dalla mafia che 
volle offrir e cosi un'ennesima dimostrazione della sua poten-
za e lanciare un monito a quei magistrati che avevano inten-
zione di sconvolgere gli equilibr i imposti dalle cosche. 

o hanno scritto i giudici di Caltanissetta, titolar i dell'in -
chiesta, in una requisitoria che coinvolge una ventina di per-
sone. Sono accusati di aver  materialmente realizzato la stra-
ge 8 imputati : Gioacchino Calabro, Vincenzo , Filip -
po , Vincenzo Cusimano. Antonino Palmer!, Gaspare 
Crociata, o Asaro e Pietro . Altr e sette per-
sone sono invece sotto accusa in relazione alla attivit à della 

o 
al giudice 

Palermo, ecco 
il mandante 

raffineri a (fu trovata qualche mese dopo la strage di Pizzo-
lungo) e che gli investigatori considerano la più grande che 
sia mai stata scoperta in Europa. Questi i loro nomi: Giusep-
pe Ferro, Vincenzo , Antonino , Nicolò -
dia, Vincenzo , Sebastiano Vaccaio e Pietro -
bano. 

Secondo i magistrati il clan riuscì a produrr e ad Alcamo 
un quantitativo di eroina impressionante: 1400 chili . Nel qua-
dro della stessa inchiesta sono state rinviat e a giudizio cin-
que persone per  reati minori . Nome di spicco è quello di 
Vincenzo . E citato nella requisitori a quale responsa-
bile della raffineri a e mandante dall'attentato. 

Trent'annl , enologo, originari o di Alcamo, figli o di un an-
ziano boss, Vincenzo , viene considerato 11 capocoaca 
che ideò e commissionò 11 bagno di sangue. A  vertice della 
mafia di Alcamo sarebbe giunto alleandosi con i corleonesl 
durante gli anni del regolamento di conti fra le cosche quan-
do — nel trapanese — venne messa per  sempre n discussione 
la supremazia del , storicamente interessati al traffic o 
degli stupefacenti in questa parte della Sicilia occidentale. n 

oltr e diecimila pagine 1 giudici nisseni ricostruiscono l'attivi -
tà del gruppo e non hanno tralasciato di indicare il lungo 
elenco di minacce e intimidazioni che scandirono lo svolgi-
mento dell'inchiesta. 

Sul fronte antimafia, in Sicilia, ieri hanno trovato confer-
ma le anticipazioni de l'Unità  e de a  sul prossi-
mo cambio della guardia che à ì vertici -
vi. Al posto di o Boccia, all'alt o commissariato per  la 
lotta contro la mafia andrà Giovannlo Polllo, direttor e della 
Criminalpo l e uomo di fiducia del ministr o degli i 
Scalfaro. Confermata la sostituzione dell'attuale questore 

o Jovine. Si fa  nome, come probabile successore, di 
Ferdinando Pachino, attuale questore a . Avvicenda-
menti imminenti alla squadra mobile dove l'attual e dirigen-
te, Giacomo Salerno, sarà sostituito dal vice questore Anto-
nio Nicchi. Sarà invece Francesco Accordino, capo della se-
zione omicidi durante gii anni terribil i della guerra di mafia, 
a diventare il numero due della squadra mobile. 

S.L 

Una gran foUa al concert o per B Sudafric a 
Il tempo 

Straordinari a partecipazione di giovani air 
e le organizzazioni promotrici : fermiamo 

iniziativa che si è tenuta nell'ambito della Festa dell'Unit à di o Emilia - Gli artisti 
la mano di Botha - o per  una scuola in Tanzania - Emozione e solidarietà 

Versilia: handicappato 
rifiutat o dall'albergo 

A — Bruno Baicchi ha 42 anni, è handicappato. È 
stato cacciato da una pensione di Udo di Camaiore, protago-
nista indifeso di un episodio inquietante, che ripropone in 
modo e l'intolleranz a nei confronti degli emargi-
nati. Ecco il fatto. Bruno, che abita a Cutlgliano, sulla mon-
tagna pistoiese, parte per  la Versilia il 1° settembre. È con un 
gruppo di anziani con 1 soggiorni di «turismo sociale» orga-
nizzati dall'Usi pistoiese. Quando arriv a a o di Camaiore 
l proprietari o della pensione «Fortunella» — a quanto dicono 

gli assistenti del gruppo — è categorico: «questo non lo vo-
glio!» — dice. Bruno Baicchi ha un handicap agli arti motori 
e un ritard o mentale. Gli operatori dell'Usi, sconcertati di 
front e al rifiuto , riescono ad «ottenere» per  lui una stanza. a 
solo per  una notte. Poi l'ospite «scomodo» dovrà sloggiare. 
Per  un'altr a notte — e dopo un altr o rifiut o — si trova una 
sistemazione di fortuna. l giorno stesso la madre è costretta 
a riportars i a casa il figlio. o ripropone i fatti di 

? a Versilia come la costa romagnola? È ingiusto 
generalizzare. a questa storia — anche se non ordinari a — 
di folli a merita una riflessione. , da qualsiasi pro-
spettiva o si guardi, non nasconde 1 suoi aspetti inquietanti. 
E ripropone con forza una incivilt à di fondo, l'emergere del-

, l'affiorar e della mancanza di solidarietà pro-
pri o laddove di essa c'è maggiore bisogno. 

Dal nostr o inviat o 
O A — Why 

not? Perché no?, dicono un 
bambino bianco e un bambi-
no di colore. Perché non è 
possibile che ci teniamo per 
mano? Solo loro l'immagine 
più bella e significativa che 
campeggia sui manifesti del-
ia festa de l'Unit à di o 
Emilia. E ieri è sftfo il giorno 
dell'evento più importante: il 
grande concerto per  il Suda-
fric a promosso dalla federa-
zione Pei di o Emili a 
assieme all'Africa n Nationl 
Congress, a d Wodge, ad 
Artis t agalnst apartheid e 
Sos raclsme. Ad ascoltarlo, 
anzi a prendervi parte come 
protagonisti sono stati mi-
gliaia e migliaia di giovani 
giunti da ogni parte . 

o voluto partecipare 
perché l'incasso del concerto 
servirà a completare una 
scuola in Tanzania, per  i figli 
degli studenU sudafricani 
trucidat i a Soweto nel 1976. 

Sono arrivat i n tanti dal-
a , 

Workin g week, Animai ni-
ghtlife, t six, Jerry 

, t Wyatt e
poeti Benjamin Zephaniah e 
John Abacush), dall'Ameri -

ca (Gordon Gano y 
Seat), dalla Francia u 

, Ghetto Blaster), 
dalla Spagna o Cortes) 
e. finalmente a (Gi-
no Paoli, Enzo Jannacci, En-
zo Avitablle, Zucchero e -
no Fossati) per  lottare insie-
me almeno per  un pomerig-
gio ed una notte. , 
idealmente a chi soffre, a chi 
quotidianamente viene ucci-
so nelle strade di Johanne-
sburg o di Pretoria. Per  dir e 
ancora una volta che il regi-
me razzista di Botha deve es-
sere sconfitto dalle sanzioni 
economiche e dall'isolamen-
to internazionale. Assieme 
agli artisti sono arrivat i an-
che i rappresentanti delle or-
ganizzazioni che hanno pro-
mosso la manifestazione. 

Sally Johnson di d We-
dge, Themba Nobadula del-
l'Africa n National Congress, 
i ragazzi di Artis t aganlst 
apartheid e i francesi di Sos 

. 
Sally Johnson ha detto 

che d Wedge (il «cuneo 
rosso, ispirato dal musicista 
Bill y Bragg, al quale aderi-
scono famosissimi artisti 
britannic i come Style Coun-
eli o Saje) si propone di ap-
poggiare l'entrat a al governo 

del Partit o laburista inglese. 
o per  il socialismo su 

larga scala, — ha detto, — 
intendiamo e 1 gio-
vani, essere un punto di rife-
rimento per  1 loro problemi. 
Abbiamo sostenuto la causa 
dei minatori ed ora stiamo 
sostenendo la lotta dei neri 
del Sudafrica: per  fare que-
sto utilizziamo alcuni stru-
menti cultural i come il cine-
ma, i video, la musica ed il 
teatro. Pensiamo che le idee 
di Gramsci sul valore del 
media possano essere un 
buon punto di partenza per 
trasformar e e riformar e la 
società. No, non siamo un 
partit o rivoluzionario , né un 
partit o politico. Siamo un 
movimento che raccoglie va-
ri e ispirazioni ideali. Alcuni 
possono coincidere con quel-
li del partit o socialista rivo-
luzionarlo, altr i con quelli 
del partit o laburista o libera-
le. Vogliamo che miglior i la 
qualità della vita, che 1 gio-
vani abbiano accesso alle de-
cisioni che 11 riguardano. 
Siamo qui, ora, per  il Suda-
frica. E anche gli artist i che 
aderiscono alla nostra causa 
sono molto attivi nel mani-
festare contro la Tatcher. 

Tutt i insieme vogliamo far 
circolare il principi o di non 
comprare prodotti sudafri-
cani e crediamo che le san-
zioni al governo di Botha 
debbano essere imposte». So-
no le stesse cose che chiede 
l'Africa n National Congress. 

a gente, ha detto Them-
ba Nobadula, dell'Arie , non 
ha un'idea, precisa di cosa 
stia succendo n Sudafrica. 
Botha ha imposto il black-
out alla stampa. a lotta è 
vivissima, nonostante ogni 
giorno si muoia. e cose peg-
giorano. a stampa control-
lata dice che Botha ha fatto 
alcune concessioni, ma non è 
vero. Nel giorni scorsi sono 
state uccise 300 persone e 
nessuno ne ha saputo niente. 

o del concerto ver-
rà destinato al completa-
mento di una scuola fn Tan-
zania affinché l figli degù 
uccisi del "76 possano studia-
re e lottare per  la libert à e 
peri diritt i dei neri. 

Ora, è la musica a parlare. 
il grande concerto è iniziato. 
Andr à avanti alno a notte 
fonda, una bellissima notte 
dedicata al Sudafrica. 

 Anor i 
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commissione governativa vuol 
dir e che si cercheranno tutt i i 
tasselli mancanti al raggiungi-
mento della verità? 

i certo si sa che i ministeri 
interessati ai lavori della com-
missione sono almeno tre: -
sa, , Trasporti . Come si 
ricorderà quest'ultimo dicaste-
ro stese già, nell'82, una rela-
zione tecnica che raccoglieva i 
prim i dati e le prime analisi 
Veniva esclusa già allora l'ipo-
tesi del cedimento struttural e 
del velivolo e si affermava l'ipo-
tesi dell'esplosione in volo cau-
sata da un «ordigno» non meglio 
specificato. n realtà il dubbio 
se si fosse trattat o di una bom-
ba collocata all'intern o dell'ae-
reo o di un missile lanciato da 
un aereo sconosciuto per  un 
tragico errore, era già allora in-
consistente. i prevalen-
te è. da almeno quattro anni, 
quella del missile. Questa rela-
zione tecnica, come si sa, è già 
stata inviata a Cossiga dopo 
che Craxi stesso ha chiesto e ot-
tenuto tut u la documentazio-
ne finora raccolta sulla sciagu-
ra. 

i del missile viene 
confermata anche dall'indagi-
ne della magistratura romana, 
lunga ed elaborata ma appro-
fondita, i cui atti sono stati in-
viati anch'essi al presidente del 
Consiglio. Nel corso dell'inda-
gine sono stati raccolti anche i 
risultat i di analisi fatte negli 
Usa e a a sul tracciato ra-
dar  dell'aereo, che confermano 
l'ipotesi della collisione in volo. 
Tuttavi a alcune fasi di questo 
tracciato mancano e alcuni mi-
steri permangono. 

l governo ha escluso che esi-
sta un segreto militar e o politi -
co sulla vicenda ma è chiaro 
che, sulla base delle risultanze 
tecniche, alla ricostruzione del-
la verità manca un tassello: da 
quale aereo e di quale naziona-
lit à parti il missile che distrusse 
il ? Esclusa, per  una que-
stione di tempi, l'ipotesi del 

g libico resta quella di gran 
rune*  più attendibile del mtasi-
le partit o da un velivolo alleata 
Si tratterebbe, però, dionee. 
reo non italiana a Nato, come 
sì sa, smentì immediatamente i 
sospetti che investirono forze 
statunitensi e francesi. 

b, ani* 
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